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“Approfondire la conoscenza di un fenomeno di mercato”

– Esplorazione di un fenomeno del tutto nuovo;

– Far emergere variabili latenti costitutive di un 
fenomeno di cui si ha già una conoscenza 
parziale

Obiettivi

Aspetti generali delle ricerche qualitative
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• Le ricerche quantitative e qualitative NON SONO intercambiabili;
– RQt sono generalizzabili
– RQl non sono generalizzabili 

• Le ricerche quantitative e qualitative SONO complementari;

Caratteristiche generali

Nota: 
RQl = Ricerche QUALITATIVE
RQt = Ricerche QUANTITATIVE

RQtRQtRQlRQl

- Conoscenza
- Approfondimento

Ipotesi di ricerca

- Test delle ipotesi
- Rappresentatività

RQtRQt RQlRQl

- Analisi di un fenomeno
- Rappresentatività

Ipotesi di ricerca

- Approfondimento

Aspetti generali delle ricerche qualitative

• xxxxxxxxxxx

• xxxxxxxxxxxxxxx

• xxxxxxxxxxxxxxxxxxx

XXXX
RICERCHE QUALITATIVE RICERCHE QUANTITATIVE

•Non generalizzabili (specifiche) 

•Esplorazione di un fenomeno nuovo

•Analisi in profondità di un fenomeno
(opinioni, valori, credenze, 
comportamenti) 

•Generano informazioni Qualitative
( Testi, immagini ) 

•Scarsa numerosità dei soggetti 
coinvolti

•Generalizzabili (rappresent. stat.) 

•Analisi di un fenomeno conosciuto

•Verifica della significatività di un 
fenomeno

•Generano info. Quantitative

•Elevata numerosità dei soggetti

• xxxxxxxxxxx

• xxxxxxxxxxxxxxx

• xxxxxxxxxxxxxxxxxxx

XXXX
SPECIFICITA’

•Criticità del ruolo del ricercatore
- raccolta dati, analisi e 
interpretazione

•“Contatto prolungato” con il 
fenomeno indagato per farne 
emergere la complessità

•Flessibilità (adattabilità delle ≠
tecniche e metodologie ai 
fenomeni indagati) 

Scarsa strutturazione delle 
tecniche di raccolta dei dati

•Giusta combinazione fra 
numerosità dei soggetti e 
“qualità” degli stessi

•Visione olistica del fenomeno
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Caratteristiche generali

Visione olistica

Profondità

Ricchezza

Numerosità contenuta
Qualità soggetti Competenze 

del ricercatore

Flessibilità
-Metodologie
-Tecniche

Aspetti generali delle ricerche qualitative

• Comunicabilità

• Contestualizzazione
(incapacità di slegare le conoscenze dai contesti in cui sono 
state generate) 

• Consapevolezza
(acquisizione inconsapevole delle informazioni) 

Raccolta delle informazioni
Problematiche

Aspetti generali delle ricerche qualitative

• L’intervista individuale

• Il focus group

Tecniche di raccolta delle informazioni

Tecniche di raccolta delle informazioni
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• Personale: rapporto diretto intervistato/intervistatore

• SEMI-strutturata
– Sono decise a priori alcune domande prima dell’intervista;
– Gran parte delle domande nasce dal colloquio con l’intervistato.

• DE-strutturata
– Non sono decise a priori domande

L’intervista individuale (in profondità) 

Caratteristiche:

Tecniche di raccolta delle informazioni

Il grado di strutturazione dipende dagli 
obiettivi informativi della ricerca

Tecniche di raccolta delle informazioni

• Riconoscimento della differenza fra i ruoli

• Aspettative differenti
– Intervistatore: informazioni utili per la ricerca
– Intervistato: privacy, essere utile alla ricerca, fare bella 

figura

• Stati emotivi
– Intervistatore: distorsione della comunicazione e delle 

informazioni (capacità di mitigare) 
– Intervistato: innesco di meccanismi di difesa che possono 

produrre dati interessanti

L’intervista individuale (in profondità) 

Aspetti relazionali:

Tecniche di raccolta delle informazioni

• Contenuto dell’intervista (sfera cognitiva) 
– Motivazioni
– Opinioni

• Comunicazione non verbale (sfera emotiva) 
– Aspetto esteriore 

• (percezione di ciò che una persona vuole dare agli altri) 
– Postura
– Movimenti del capo (segnali veloci) 

• (rinforzano il tipo di informazione) 
– Gesti e Mimica del volto (difficilmente controllabili) 

• (espressione degli stati emotivi della discussione) 
– Aspetti paralinguistici

• (tono di voce, ritmo del discorso …) 

• Contesto
(propedeutico per una buona qualità delle informazioni) 

L’intervista individuale (in profondità) 

I dati di ricerca:
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Tecniche di raccolta delle informazioni

• Superare le barriere che limitano la discussione

• Comunicazione non verbale 
– Controllo per non influenzare la discussione

• Comunicazione verbale
– Chiara
– In linea con lo stile dell’intervistato

• Ascolto attivo
– Evitare le generalizzazione da parte dell’intervistato

• Ascolto non giudicante
– Dimostrare interesse e assenza di pregiudizio vs l’intervistato
– Corretta somministrazione delle domande e degli stimoli

L’intervista individuale (in profondità) 

Il ruolo dell’intervistatore:

Tecniche di raccolta delle informazioni

• Audio registrazione

• Video registrazione
– Per cogliere anche la comunicazione non verbale

• Presenza di un aiuto all’intervistatore
– Per cogliere anche la comunicazione non verbale

L’intervista individuale (in profondità) 

Aspetti tecnici:

Tecniche di raccolta delle informazioni

L’intervista individuale (in profondità) 

La traccia dell’intervista:

• Flessibilità
– Utilizzo come promemoria per la conduzione dell’intervista
– Non è detto che la discussione debba svolgersi secondo 

l’articolazione prevista nella traccia

• Definizione degli obiettivi informativi
– “Non sempre un obiettivo si risolve con una domanda!”

“Ossatura” dell’intervista è costituita da poche domande e dai 
punti che occorre “toccare” durante l’intervista
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Tecniche di raccolta delle informazioni

L’intervista individuale (in profondità) 

La traccia dell’intervista

• Descrittive
– Generali (descrizione ampia di un fenomeno) 
– Focalizzate (approfondimento di un fenomeno) 
– Di esemplificazione (esemplificazione di un fenomeno) 
– Su esperienze dirette (un’esperienza diretta riguardante il fenomeno) 

• Strutturali
– Comprensione di come l’intervistato organizza cognitivamente le idee

(es.“Quali sono le modalità con cui è possibile classificare le automobili?”) 

• Di similarità o contrasto
– L’obiettivo è far emergere le somiglianze o le differenze percepite 

dall’intervistato in riferimento ad un fenomeno
(es. “Qual’è la marca di auto che ritiene più simile ad Audi?”) 

1) La tipologia di domande

Tecniche di raccolta delle informazioni

L’intervista individuale (in profondità) 

La traccia dell’intervista

Regola generale: dal generale al particolare

• Di riformulazione 
– Ripetizione del concetto/parola chiave espresso dall’intervistato

• Di reiterazione
– Riassunto delle parole dell’intervistato o riformulazione delle ultime 

parole dette

• Di riflesso
Simile alla reiterazione ma con una focalizzazione sugli aspetti emotivi 
sottostanti

2) La successione delle domande

Tecniche di raccolta delle informazioni

L’intervista individuale (in profondità) 

La traccia dell’intervista

• Dirette a risposta aperta
– Sollecitano un’espressione frutto di un pensiero

• Dirette a risposta chiusa
– Tipiche del questionario strutturato

• Indirette
– La domanda non coinvolge direttamente l’intervistato

• Stimoli grafici o figurativi
– Associazione (richiesta di associare all’intervistato uno stimolo 

grafico) 
– Completamento di frasi
– Interpretazione di figure 

3) La modalità di formulazione
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Tecniche di raccolta delle informazioni

• Non esiste una definizione univoca
– Gruppo focale (Abramczyk L.W., 1996) 
– Gruppo mirato (Colombo M., 1997) 
– Tecnica qualitativa
– Osservazione
– Colloquio con un gruppo di persone
– Intervista focalizzata 

Il focus group
“l’omonimia”

Tecniche di raccolta delle informazioni

Il focus group
Definizione

Una tecnica qualitativa di rilevazione di dati che si basa sulle 

informazioni che emergono da una discussione di un gruppo

di persone su un tema che il ricercatore desidera indagare in 

profondità

Tecniche di raccolta delle informazioni

Il focus group
Caratteristiche:

• Gruppo come fonte delle informazioni;

• Stimolare la dinamica di gruppo attraverso l’interazione fra le 
persone che partecipano;

• L’interesse non è rivolto alla singola opinione, ma a ciò che 
emerge dall’interazione fra le persone;

• Pur evitando commenti negativi, è ammesso esprimere il 
disaccordo sulle idee emerse;

• Sono presenti un moderatore e uno o più aiutanti al moderatore;

• Si focalizza l’attenzione su un argomento specifico.
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Tecniche di raccolta delle informazioni

Il focus group
Caratteristiche:

• Con la discussione moderata si vuole entrare in 
profondità sull’argomento;

• Le motivazioni che spingono i partecipanti a prendere parte 
al FG possono essere:

– Soddisfazione a collaborare ad una ricerca;
– Ricompensa;
– Vivere una nuova esperienza;
– Interesse per l’argomento trattato;
– Confrontarsi con persone che non si conoscono.

Tecniche di raccolta delle informazioni

Il focus group
Gli impieghi:

• Tecnica strumentale

– Ex ante (prima dello svolgimento della ricerca) 
– Durante la ricerca
– Ex post (a compimento della ricerca) 

• Tecnica di ricerca indipendente

Tecniche di raccolta delle informazioni

Il focus group
Tipologie:

• Composizione dei gruppi
– Estraneità vs Conoscenza dei partecipanti tra loro e con il 

moderatore
– Eterogeneità vs Omogeneità
– Mini vs Full

• Grado di strutturazione
– Autogestiti vs Guidati
– Liberi vs Strutturati

• Ruolo del moderatore
– Assente
– Moderato
– Estremo

Si possono ottenere diverse tipologie di FG attraverso 

una combinazione dei seguenti aspetti:
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Tecniche di raccolta delle informazioni

Il focus group
Il ruolo del moderatore: grado d’intervento

• ASSENTE
– Il ruolo della premessa è fondamentale

• Oggetto di discussione
• Importanza delle opinioni di tutti i componenti del gruppo
• Non deviare dall’argomento
• Definizione delle regole e importanza del rispetto delle stesse
• Invito ai partecipanti ad ascoltarsi e sollevare domande

• MODERATO
– Il moderatore interviene esclusivamente se necessario

• Guida i partecipanti ad esplorare l’oggetto di indagine per 
generare nuove ipotesi

• Evitare stalli durante la discussione
• Equilibrare gli interventi
• Non deviare dall’argomento
• Permettere a tutti di esporre un’opinione
• Stimola le persone meno loquaci
• Modera le persone più loquaci

Tecniche di raccolta delle informazioni

Il focus group
Il ruolo del moderatore: grado d’intervento

• ESTREMO
– Definizione e somministrazione di domande specifiche 

riguardante gli argomenti da affrontare
• Argomenti
• Sequenza degli argomenti
• Non deviare dall’argomento
• Domande specifiche per ogni argomento

Tecniche di raccolta delle informazioni

Il focus group
Il campionamento:

• Numerosità del campione
– Non può essere un elemento predefinito (defezioni, 

partecipazione) 

• Numero di gruppi previsti
– E’ in funzione di:

• Categorie omogenee che si intende far interagire
• Tempo a disposizione
• Risorse a disposizione

• Selezione del campione
– Probabilistico
– Non probabilistici “a scelta ragionata”

• Definizione delle caratteristiche che devono possedere i partecipanti per 
fornire le informazioni desiderate
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Tecniche di raccolta delle informazioni

Il focus group
Il reclutamento:

• Da liste esistenti

• A valanga
– Richiesta a persone che hanno già partecipato a FG di altre persone 

disponibili

• Nel luogo di svolgimento del FG
– Il “reclutatore” avvicina delle persone ad un supermercato sottoponendogli 

delle domande e il moderatore stimola la successiva discussione

• Reclutamento presso enti, istituzioni, organizzazioni, imprese 

• Attraverso mezzi di comunicazione

• Attraverso agenzie specializzate

Tecniche di raccolta delle informazioni

Il focus group
Le tipologie:

• Gruppi naturali
– Conoscenza delle dinamiche e delle relazioni all’interno del gruppo;
– Non interessa il contenuto dei discorsi;
– Si assegna un compito e si lasciano agire spontaneamente i componenti del 

gruppo.

• Nominal group tecnique e Delphi
– Conoscenza delle opinioni individuali riguardanti l’oggetto di discussione 

riducendo al minimo (NGT) o eliminando (Delphi) le dinamiche di gruppo;
– Le risposte di ogni singolo partecipante vengono sintetizzate;
– Non interessa l’interazione fra le persone;

• Brainstorming
– Stimolazione reciproca della creatività dei membri migliorando l’idea di base

proposta dai partecipanti;
– Evitare commenti  negativi o espressioni di disaccordo sulle idee proposte
– Solo commenti propositivi e costruttivi
– Non è presente un moderatore

Analisi dei dati qualitativi

• Iniziare presto la sistemazione e la prima elaborazione 
del materiale per non perdere informazioni e 
impressioni importanti
– Elaborare una sintesi immediata
– Riascoltare velocemente la registrazione
– Integrare le note prese durante la discussione
– Trascrivere la registrazione
– Rileggere e correggere la trascrizione

• E’ importante che l’analisi della discussione sia compiuta 
da più di una persona del gruppo di ricerca
– Evitare un giudizio soggettivo dovuto ad operazioni che godono di 

un ampio margine di discrezionalità

• Analisi sistematica e controllabile (riproducibile) 

Considerazioni generali

Attività orientate alla trasformazione dei dati in informazioni utili alla ricerca.
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• Trascrizione integrale della registrazione della 
discussione
– Vantaggi

• Permette una lettura e un’analisi completa
• Disponibilità di una registrazione scritta
• Possibilità di automatizzare l’elaborazione dei testi
• Oggettività

– Svantaggi
• Tempo
• Difficoltà di trascrizione

Base dell’analisi

Analisi dei dati qualitativi

• Impiego esclusivo degli appunti del 
moderatore/intervistatore e del suo assistente
– Vantaggi

• Tempo
– Svantaggi

• Perdita dei dettagli
• Soggettività nell’interpretazione

• Trascrizione parziale degli interventi più
importanti
– Vantaggi

• Tempo
– Svantaggi

• Perdita dei dettagli
• Soggettività nell’interpretazione

Base dell’analisi

Analisi dei dati qualitativi

• Finalità

– Descrittiva 

– Interpretativa

• Contenuto

– Aspetti cognitivi 

– Aspetti emotivi

– Aspetti comportamentali

– Aspetti di contesto

• Processo di codifica

– Ex-ante

– Ex-post

Criteri per la categorizzazione del testo:

Analisi dei dati qualitativi

Procedimento di analisi
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• Finalità

– Analisi delle frequenze

• Parole

• Categorie di parole (categoria semantica) 

– Analisi delle co-occorrenze

• Misurazione di quante volte le unità di analisi appartenenti ad 
una certa categoria si presentano insieme a quelle 
appartenenti ad un’altra categoria

• Individuazione delle associazioni fatte durante il discorso

– Determinazione della matrice delle contingenze

L’analisi quantitativa del contenuto

Analisi dei dati qualitativi

• Finalità

– Rappresentazione grafica degli aspetti cognitivi delle informazioni

• Concetti

• Relazioni fra concetti

• Tipologie di relazioni

• Fasi

– Codifica del testo

– Definizione dei concetti

– Individuazione delle relazioni fra i concetti

• Connotative (due o più concetti utilizzati per esprimere un altro) 

• Categoriche (un concetto è un elemento costitutivo di un altro) 

• Causazione (un concetto è la causa di un altro) 

– Analisi della struttura della mappa
• Numero di nodi (concetti), di links (relazione fra nodi) e links per nodo (clusters) 

Le mappe cognitive

Analisi dei dati qualitativi

IL CASO DI STUDIO:

VALUTAZIONE DELL’INTERESSE 
DELLA GRANDE DISTRIBUZIONE ITALIANA 

PER I PRODOTTI A BASE DI KAMUT
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Kamut: valutazione interesse GDO

• le principali motivazioni che possono indurre gli operatori della distribuzione 
ad includere nella propria offerta prodotti a base di Kamut;

• aspettative degli operatori della distribuzione sulle possibili reazioni dei propri 
consumatori nei confronti di prodotti a base di Kamut;

• i fattori che possono limitare o ostacolare del tutto l’introduzione di prodotti a 
base di Kamut all’interno dell’offerta delle catene distributive;

• le caratteristiche (attributi) che possono risultare rilevanti nella percezione 
della qualità del prodotto da parte dei consumatori e dei distributori;

• i principali prodotti che possono competere con i prodotti a base di Kamut.

Alma Mater Studiorum – Università di Bologna

OBIETTIVI dello studio:

Kamut: valutazione interesse GDO

Alma Mater Studiorum – Università di Bologna

II

Note:
II       – Intervista individuale
AQ    - Analisi qualitativa del contenuto
AC    – Analisi quantitativa del contenuto 
MDS – Mappatura della discussione (multidimensional scaling) 

AQ

MDS

Fase 1

Fase 2

Fase 3

Attenta lettura delle sintesi e delle trascrizioni

Mappa percettiva della discussione 

STADIOSTADIO TECNICATECNICA OBIETTIVIOBIETTIVI

PERCORSO METODOLOGICO 

Fase 4

Argomentazione individuale delle tematiche proposte

AC Creazione di un Data Base testuale – Analisi 
quantitativa del testo

Kamut: valutazione interesse GDO

Alma Mater Studiorum – Università di Bologna

II

AQ

MDS

Fase 1

Fase 2

Fase 3

Attenta lettura delle sintesi e delle trascrizioni

Mappa percettiva della discussione 

STADIOSTADIO TECNICATECNICA OBIETTIVIOBIETTIVI

Intervista Individuale

Fase 4

Argomentazione individuale delle tematiche proposte

AC Creazione di un Data Base testuale – Analisi 
quantitativa del testo
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Intervista Individuale: MATERIALI e METODI

Kamut: valutazione interesse GDO

• Materiali

894Sardegna

3902Sud

3159Centro

3511Nord-Est

2521Nord-Ovest

AREE NIELSEN

NUMERO PDV

Alma Mater Studiorum – Università di Bologna

• Metodi

– Utilizzo di una traccia di supporto
– Minimo intervento del moderatore
– Massima capacità comunicativa 

dell’intervistato

Introduzione

Sostanziale

Finale

Fase 1

Fase 2

Fase 3

Fase 4

Introduzione del primo argomento 
di digressione

Eventuale approfondimento delle 
opinioni emerse

Ambientazione dell’intervistato

STADIO OBIETTIVI

Argomentazione delle diverse 
tematiche

Transizione

81C&C

945Discount

1164Negozi tradizionali

5144Superette

4892Supermercati

289Ipermercati

CATEGORIE DI SUPERFICIE DI VENDITA

NUMERO PDV

Kamut: valutazione interesse GDO

Alma Mater Studiorum – Università di Bologna

II

AQ

MDS

Fase 1

Fase 2

Fase 3

Attenta lettura delle sintesi e delle trascrizioni

Mappa percettiva della discussione 

STADIOSTADIO TECNICATECNICA OBIETTIVIOBIETTIVI

Analisi qualitativa del contenuto

Fase 4

Argomentazione individuale delle tematiche proposte

AC Creazione di un Data Base testuale - Analisi 
quantitativa del testo

Analisi qualitativa del contenuto

Kamut: valutazione interesse GDO

Alma Mater Studiorum – Università di Bologna

Materiali
Sintesi delle interviste: create immediatamente dopo l’esecuzione dell’intervista

Interviste integrali: trascrizioni delle interviste registrate su supporto magnetico

Metodologia di analisi
1. Lettura sintesi e trascrizioni

2. Individuazione frasi rappresentative

3. Commento
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Kamut: valutazione interesse GDO

Alma Mater Studiorum – Università di Bologna

II

AQ

MDS

Fase 1

Fase 2

Fase 3

Attenta lettura delle sintesi e delle trascrizioni

Mappa percettiva della discussione 

STADIOSTADIO TECNICATECNICA OBIETTIVIOBIETTIVI

Analisi quantitativa del contenuto 

Fase 4

Argomentazione individuale delle tematiche proposte

AC Creazione di un Data Base testuale – Analisi 
quantitativa del testo

Analisi quantitativa del contenuto: MATERIALI e METODI

Kamut: valutazione interesse GDO

Alma Mater Studiorum – Università di Bologna

Materiali
Registrazione della discussione su supporto magnetico e trascrizione su supporto 

informatico

Metodologia di analisi
1. Data-base testuale

2. Identificazione dei sottotesti

3. Creazione di un vocabolario testuale integrale “purificato” dalle parole “vuote” (es. 

che, di , per, …) e quindi contenente solo forme lessicali piene

Vocabolario integrale 
(parole piene + parole vuote) 
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CATEGORIZZAZIONE 
SEMANTICA

Corpus testuale

Localizzazione delle 
categorie

MATRICE DELLE CO-OCCORENZE

Analisi quantitativa del contenuto: MATERIALI e METODI

Kamut: valutazione interesse GDO

Alma Mater Studiorum – Università di Bologna

1. Categorizzazione semantica

2. Creazione della matrice booleana delle co-occorenze per il mapping (MDS)‏

3. Valutazione dell’importanza delle categorie semantiche

4. Potenziale associazione fra le categorie semantiche

TFIDF (Term Frequency-Inverse Document Frequency) = TF *IDF= Ftd x log(N/Ft) 

Note:
Ftd=   # di volte che nella discussione viene citata un termine che rappresenta la specifica 

categoria semantica
N = numero totale di interventi che compongono la discussione
Ft = numero di interventi in cui viene citato un termine rappresentativo di una categoria 

semantica

Strumenti
TextSmart (SPSS) 
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Analisi quantitativa del contenuto:  RISULTATI (es. obiettivo 3: Fattori limitanti) 

Kamut: valutazione interesse GDO

Alma Mater Studiorum – Università di Bologna

Categorie Semantiche Ftd (#) Ftd (%) Ft (#) TFIDF
CS15 - Informazione/Comunicazione 20 25,6 11 17,0
CS17 - Prezzo 30 38,5 25 14,8
CS16 - Logistica della distribuzione 18 23,1 12 14,6
CS3 - Spinta da parte dei fornitori 9 11,5 8 8,9
CS14 - Conoscenza 9 11,5 9 8,4
CS6 - Aspetti nutrizionali/salutistici/benessere 7 9,0 5 8,4
CS8 - Aspetti ambientali 7 9,0 6 7,8
CS18 - Struttura della produzione /trasformazione 6 7,7 6 6,7
CS21 - Marca del produttore/trasformatore 3 3,8 1 5,7
CS9 - Aspetti farmaceutici/Intolleranze/Celiachia 4 5,1 3 5,7
CS19 - Tradizioni culinarie/culturali/geografiche 4 5,1 3 5,7
CS24 - Percezione del valore aggiunto/marginalità 4 5,1 4 5,2
CS25 - Cereali minori (farro) 3 3,8 3 4,2
CS23 - Estetica del prodotto 2 2,6 2 3,2
CS10 - Interesse per bisogno specifico 2 2,6 2 3,2
CS22 - Luogo di produzione 2 2,6 2 3,2
CS1 - Ampliamento e profondità della gamma di prodotti 1 1,3 1 1,9
CS20 - Aspetti organolettici 1 1,3 1 1,9
CS13 - Curiosità 1 1,3 1 1,9
CS12 - Indifferenza 1 1,3 1 1,9
CS7 - Integrazione nella categoria 1 1,3 1 1,9
CS11 - Interesse per caratteristiche qualitative del prodotto 1 1,3 1 1,9
CS5 - Polivalenza/Trasversalità/Versatilità 1 1,3 1 1,9
CS2 - Richiesta da parte di un target di consumatori in crescita 1 1,3 1 1,9

Occorenze specifiche 138
Occorenze totali 849
Intensità 16,3

Kamut: valutazione interesse GDO

Alma Mater Studiorum – Università di Bologna

II

AQ

MDS

Fase 1

Fase 2

Fase 3

Attenta lettura delle sintesi e delle trascrizioni

Mappa percettiva della discussione 

STADIOSTADIO TECNICATECNICA OBIETTIVIOBIETTIVI

Mappa percettiva del contenuto (MDS) 

Fase 4

Argomentazione individuale delle tematiche proposte

AC Creazione di un Data Base testuale - Analisi 
quantitativa del testo

Mappa percettiva del contenuto (MDS): MATERIALI E METODI

Kamut: valutazione interesse GDO

Alma Mater Studiorum – Università di Bologna

Materiali:

Matrice booleana delle co-occorenze su SPSS (CS x intervento) 

001111(n-1) 
100100(…) 
000111(n) 
0001003
0000102
1011011

CS
(n) 

CS
(n-1) 

CS
(…) 

CS
(3) 

CS
(2) 

CS
(1) Intervento

Metodi:

Algoritmo ALSCAL in SPSS
Adattamento del modello : STRESS (STandardized REsidual Sum of Square)  

Proporzione della varianza spiegata : RSQ (Residual Sum of sQuare) 
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Matrice delle co-occorrenze su SPSS

Procedura MDS in SPSS

Mappa percettiva del contenuto della discussione  (MDS): RISULTATI

Kamut: valutazione interesse GDO

Alma Mater Studiorum – Università di Bologna

Dimensioni STRESS RSQ
2 0,13697 0,96999
3 0,07312 0,98958
4 0,06615 0,98973
5 0,05943 0,99062
6 0,05396 0,99181

D3 - Grado di divulgazione attraverso la 
filiera 
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CS20

CS05CS11

CS07
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0
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D2 - Strumenti di gestione aziendale 

CS19

CS
08

CS
15

CS16

CS
03

CS06

CS
09

CS14

CS
18

CS17

CS24 CS10

CS23

CS25
CS21
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CS20CS12
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-2,5
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-1,5
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1,5

2

2,5

3

D1 - Fattore economico 

CS19
CS13CS12

CS20

CS01CS22

CS07

CS11

CS05

CS02

CS21
CS25

CS23
CS10

CS24

CS17
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Buon compromesso


